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Corso in aula 

Il Business plan ed i piani finanziari d’impresa   
12 - 13 ottobre 2015 

Milano, Hotel Hilton Milan 
 

Presentazione 

Il corso è dedicato all’analisi critica dei piani industriali d’impresa e alla valutazione dei 

piani finanziari di breve e medio periodo che ne derivano. Tratta, in primo luogo, la 

metodologia con cui l’impresa deve effettuare la pianificazione di breve e medio 

termine, e definisce i contenuti fondamentali che un piano industriale deve porre in 

evidenza secondo corrette regole sostanziali e formali.  

Tra le diverse attività in programma sono previsti: 

 l’esame della struttura del Business Plan con esempi diversi, corretti e non, con la 

valutazione della capacità informativa e della credibilità dei documenti per un 

analista esterno all’impresa; 

 l’illustrazione delle tecniche e dei modelli di simulazione dei bilanci previsionali di 

breve e medio periodo, come parte quantitativa del Business Plan; 

 l’analisi delle tecniche e dei modelli di simulazione dei piani finanziari, da realizzare 

in un formato che consenta di definire agevolmente l’attitudine dell’impresa ad un 

corretto pagamento dei canoni di locazione finanziaria, ed in generale ad un 

agevole servizio del debito. 
 

Destinatari 

Il corso è destinato agli  operatori del leasing che devono valutare il merito creditizio delle 

diverse proposte di finanziamento, e definire la capacità di pagamento dei canoni da 

parte dei clienti affidati, in una logica di simulazione dei flussi finanziari prospettici del 

cliente, e della loro attitudine ad un corretto ed agevole servizio del debito. Agli iscritti 

verrà rilasciato un attestato di partecipazione. 
 

Docente 

Dott. Renato RIZZINI  

Renato Rizzini si laurea in Economia Politica presso l'Università di Pavia e consegue 

successivamente il Master MEDEA (ENI) in Economia dell'Energia e dell'Ambiente. Inizia a lavorare 

presso la Banca Nazionale del Lavoro nei servizi estero merci e Crediti. Opera successivamente 

presso la Dresdner Bank AG. In seguito viene assunto dall'Agip Spa, direzione finanziaria, e segue 

la gestione finanziaria di controllate estere e grandi progetti di sviluppo minerario e industriale. 

Passa alla Holding ENI ove svolge attività di formazione preso la scuola Superiore Enrico Mattei, 

coordinandone l'indirizzo manageriale. Ha insegnato finanza aziendale e finanza internazionale 

come professore a contratto presso l'Università Luigi Bocconi di Milano. Attualmente insegna 

"Decisioni finanziarie e rischio di impresa" presso l'Università Ca' Foscari di Venezia - Dipartimento di 

Management. Ha pubblicato alcuni articoli sulle operazioni di Project Financing ed è autore del 

libro "Bilancio e analisi finanziaria delle Imprese" edito da Franco Angeli. 
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Programma 
 

 La previsione dei risultati economico-

finanziari aziendali mediante modelli di 

simulazione a breve termine:  

 il budget di tesoreria, 

 il bilancio pro-forma 

 Illustrazione di  modelli di simulazione 

finanziaria a breve termine 

 Come si costruisce un modello di 

simulazione: le logiche, i calcoli, i risultati 

 Vantaggi e problemi nell'uso dei modelli 

di simulazione.Il business plana aziendale 

come strumento di pianificazione e di 

comunicazione delle idee 

 Destinatari diversi, business plan diversi 

 I business plan che riceviamo  come 

devono essere costruiti? 

 Cosa ci devono dire? 

 La sezione qualitativa  

 Dall’executive summary, alla 

presentazione dell’impresa 

 Struttura di governance e struttura 

organizzativa 

 Prodotti,  mercato e  concorrenti 

 Gli investimenti in capitale fisso e 

circolante, 

 Le richieste di finanziamento  

 La sezione quantitativa: calcolo dei 

bilanci prospettici e dei flussi di cassa 

 Cosa vogliamo dal cliente:  

caratteristiche di un buon Business plan  

 sintesi  - completezza  - chiarezza 

 Difetti tipici dei Business plan 

 La valutazione del business plan da parte 

dei finanziatori  e la verifica delle 

incoerenze 

 Come costruire il Piano finanziario 

derivato del B.Plan 

 Le ipotesi operative 

 Il circolante 

 Gli investimenti 

 La struttura finanziaria 

 I piani di rimborso, i canoni di locazione, il 

servizio del debito 

 Gli strumenti per la valutazione del 

fabbisogno finanziario previsionale 

 Illustrazione e utilizzo di  modelli di 

simulazione finanziaria a lungo termine 

 Il management case e il Banking case: le 

ipotesi di stress e l’analisi di sensitività 

 La  sostenibilità finanziaria del debito: 

 il Free cash flow,  

 il servizio del debito, 

 il Debt Service Cover Ratio 

 altri indicatori  di solvibilità  utilizzati nel 

corporate finance. 

 

Costi 

La quota individuale di partecipazione al corso, della durata di 2 giorni, è fissata in euro 900,00 ed 

è comprensiva dei coffee break, dei pranzi e del materiale didattico. Nel caso di più iscrizioni da 

parte della stessa Società di leasing verranno riconosciuti, per tutti i partecipanti, i seguenti sconti 

quantità:  il 10% da 3 a 4 iscritti; il 15% da 5 a più iscritti. Per gli Aggregati Assilea, verrà riconosciuto 

uno sconto del 20% sulla quota d’iscrizione. Le Associate interessate a finanziare la formazione 

possono avvalersi dei Fondi Paritetici interprofessionali nazionali, istituiti dalla  legge 388/2000 al 

fine di promuovere lo sviluppo della formazione continua in Italia. I Fondi sono finanziati dalle 

imprese che facoltativamente vi aderiscono attraverso la quota dello 0,30% dei Contributi versati 

all’INPS. Per approfondimenti è possibile contattare l’Area Formazione di Assilea Servizi. 
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OOrrggaanniizzzzaazziioonnee  ccoorrssoo  ddii  ffoorrmmaazziioonnee
  

PPrrooggrraammmmaa  
Mattina  
 

Ore: 9:00 Registrazione dei partecipanti 

 

Ore: 11:00 Coffee break 15’ 
 

Ore: 13:00 Lunch  

 

Pomeriggio 
 

Ore: 14:00  Inizio seconda parte 

 

Ore: 17:00 Chiusura

 

Hotel Hilton Milan, 

via Galvani, 12 - Milano 

 

Come raggiugere la location 
IN TRENO: 

Dalla Stazione Centrale di Milano parti da Piazza Duca d'Aosta verso Via Luigi Galvani: 250 metri. 

DALL’ AEROPORTO DI MALPENSA: 

IN TRENO: “Malpensa Express” da Terminal 1 a stazione ferroviaria “Cadorna” FNM e viceversa.  

Da “Cadorna” Metro Verde Cadorna (direzione “Cologno” o “Gessate”) e scendere alla fermata “Stazione 

Centrale”. 

IN PULLMAN/BUS: Malpensa Shuttle da Terminal 1 a Milano “Stazione Centrale” (Air Terminal Piazza Luigi di 

Savoia) e viceversa. In alternativa Malpensa Express da Terminal 1 a Milano “Stazione Centrale” (Air Terminal 

Piazza Luigi di Savoia) e viceversa.  

IN TAXI: Presso Arrivi all’uscita n. 4 e n. 5 (Terminal 1). Prezzo della corsa per Milano circa Euro 80,00/100,00. 

DALL’ AEROPORTO DI LINATE: 

IN PULLMAN/Bus: Malpensa Shuttle da Arrivi a Milano “Stazione Centrale” (Air Terminal Piazza Luigi di Savoia) 

e viceversa In alternativa Shuttle bus “Star Fly” da Arrivi a Milano “Stazione Centrale” (Air Terminal Piazza Luigi 

di Savoia) e viceversa.  Inoltre Autobus n.73 da Arrivi a Milano Piazza San Babila e viceversa. Da San Babila 

Metropolitana linea Rossa per destinazione “Stazione Centrale”.  

IN TAXI: Presso l’area Arrivi. Prezzo della corsa fino al centro di Milano circa Euro 20,00/25,00.
 

 

Referenti  in Assilea 
Katia Ricci - Area Formazione - Tel. 06 99703626 -  Mob. 346 1092255 

Ilaria Nanni – Area Formazione - Tel. 06 9970362
 


